
Nuovo  regime  agevolativo  a
favore  dei  lavoratori
impatriati,  pubblicate  due
nuove  risposte  dell’Agenzia
delle  entrate:  focus  su
periodo  minimo  all’estero  e
personale BERS
L’Agenzia  delle  Entrate  ha  diffuso  due  nuove  risposte  ad
interpello le n. 263 e n. 264 del 13 ottobre 2025 sul nuovo
regime agevolativo per i lavoratori impatriati (art. 5, D.Lgs.
209/2023),  offrendo  chiarimenti  operativi  su  requisiti  di
accesso e ipotesi particolari.

I chiarimenti contenuti nella risposte:

n. 263/2025 – Periodo minimo all’estero e attività svolte in
parallelo:  il  regime  è  applicabile  ai  redditi  da  lavoro
dipendente presso un nuovo datore non coincidente (né del
medesimo gruppo) con quello estero, anche se al rientro il
contribuente  prosegue  una  collaborazione  con  un’università
italiana; per tale collaborazione, però, l’agevolazione non
spetta in quanto sussiste continuità con il medesimo soggetto
per  cui  si  è  lavorato  durante  l’espatrio  e  prima
dell’espatrio.

n.  264/2025  –  Personale  BERS:  la  Banca  Europea  per  la
Ricostruzione e lo Sviluppo (BERS) non è istituzione dell’UE;
pertanto, ai suoi dipendenti non si applica l’art. 13 del
Protocollo n. 7 sui privilegi e immunità dell’UE. In presenza
dei requisiti dell’art. 5, l’agevolazione può essere fruita
dal periodo d’imposta 2026 (con rimpatrio nell’autunno 2025),

https://www.finanzaefisco.com/nuovo-regime-agevolativo-a-favore-dei-lavoratori-impatriati-pubblicate-due-nuove-risposte/
https://www.finanzaefisco.com/nuovo-regime-agevolativo-a-favore-dei-lavoratori-impatriati-pubblicate-due-nuove-risposte/
https://www.finanzaefisco.com/nuovo-regime-agevolativo-a-favore-dei-lavoratori-impatriati-pubblicate-due-nuove-risposte/
https://www.finanzaefisco.com/nuovo-regime-agevolativo-a-favore-dei-lavoratori-impatriati-pubblicate-due-nuove-risposte/
https://www.finanzaefisco.com/nuovo-regime-agevolativo-a-favore-dei-lavoratori-impatriati-pubblicate-due-nuove-risposte/
https://www.finanzaefisco.com/nuovo-regime-agevolativo-a-favore-dei-lavoratori-impatriati-pubblicate-due-nuove-risposte/
https://www.finanzaefisco.com/nuovo-regime-agevolativo-a-favore-dei-lavoratori-impatriati-pubblicate-due-nuove-risposte/


salvo i casi di continuità con lo stesso soggetto/gruppo che
richiedono un periodo estero più lungo (6/7 anni).

Il  punto  sulle  agevolazioni
fiscali  per  i  lavoratori
impatriati
I lavoratori che dall’estero trasferiscono la residenza in
Italia ma che non avevano provveduto all’iscrizione all’Aire
possono  lo  stesso  accedere  al  regime  agevolato  degli
impatriati.  Rientrano  nell’agevolazione  anche  i  diritti
d’autore se derivano dall’esercizio di arti e professioni.
Sono alcuni dei punti affrontati dalla circolare n. 33/E di
oggi (del 28 dicembre 2020), con cui l’Agenzia delle Entrate
fornisce  chiarimenti  interpretativi  sull’applicazione  del
regime agevolato per i lavoratori impatriati alla luce delle
modifiche apportate dal D.L. n. 34/2019 (Decreto Crescita) e
dal D.L. n. 124/2019 (Decreto fiscale).

Più conveniente il ritorno in
Italia (lavoratori impatriati
e docenti/ricercatori)
I commi da 1 a 5 dell’articolo 5, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n.
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58, apportano significative modifiche al regime dei lavoratori
impatriati, di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n.
147  del  2015  nonché  al  regime  del  rientro  dei  docenti  e
ricercatori residenti all’estero, di cui all’articolo 44 del
decreto- legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 122 del 2010.

On line guida del Fisco su
incentivi attrazione capitale
umano

Docenti  e  ricercatori  che  si  trasferiscono  in  Italia,
lavoratori  “impatriati”  e  nuovi  residenti:  sono  questi  i
destinatari della nuova guida del Fisco disponibile da oggi
nella  sezione  “L’Agenzia  informa”  del  sito  internet  delle
Entrate.  La  pubblicazione  spiega,  grazie  anche  a  pratiche
tabelle di riepilogo, i presupposti per accedere ai diversi
benefici fiscali concessi alle persone che trasferiscono la
residenza  fiscale  in  Italia.  Dopo  una  breve  sezione
introduttiva, la guida, articolata in sei capitoli, illustra
nel dettaglio come individuare il concetto di residenza, chi
sono  i  lavoratori  interessati  dai  benefici,  quali  sono  i
vantaggi fiscali, chi può effettivamente usufruirne, in che
modo accedere agli incentivi. Il vademecum chiarisce, inoltre,
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in cosa consistono concretamente gli incentivi per docenti e
ricercatori e per gli “impatriati” oltre alle modalità per
fruirne.

Le agevolazioni per i ricercatori e i docenti

I  docenti  e  i  ricercatori  che  decidono  di  trasferire  la
propria residenza fiscale in Italia possono godere di una
tassazione minima dei redditi di lavoro dipendente e di lavoro
autonomo prodotti in Italia per lo svolgimento dell’attività
di docenza e ricerca. La nuova guida delle Entrate illustra i
requisiti che occorre possedere per escludere dalla tassazione
il 90% del reddito di lavoro autonomo o dipendente prodotto,
come  l’essere  stati  residenti  all’estero  non  in  maniera
occasionale, il trasferimento della residenza fiscale e lo
svolgimento di attività di docenza e ricerca nel nostro Paese.

I vantaggi fiscali per i lavoratori “impatriati”

Dal 1° gennaio 2017 per i redditi di lavoro dipendente e di
lavoro  autonomo  prodotti  in  Italia  da  lavoratori  che
trasferiscono  la  residenza  nel  territorio  dello  Stato  la
tassazione avviene sul 50% del loro ammontare. Anche in questo
caso nella guida è possibile consultare le modalità di accesso
al  beneficio,  la  durata  dell’agevolazione  e  i  requisiti
richiesti per i lavoratori dipendenti e per quelli autonomi.

Il regime agevolato per i nuovi residenti

Le  persone  fisiche  che  decidono  di  trasferire  la  propria
residenza  fiscale  in  Italia  possono  usufruire  di
un’agevolazione che permette di pagare un’imposta sostitutiva
forfettaria dell’Irpef sui redditi prodotti all’estero, pari a
100mila euro, in alternativa alla tassazione ordinaria, per
una durata massima di 15 anni. Il beneficio è concesso a
prescindere  dallo  svolgimento  di  un’attività  lavorativa  in
Italia.  All’interno  della  nuova  guida  delle  Entrate  è
possibile trovare chiarimenti sulla scelta dell’opzione, sulle
modalità di estensione del beneficio ai familiari, sui redditi



esclusi dal regime agevolato, su come deve essere presentata
la  richiesta  di  interpello  all’Agenzia  e  sul  pagamento
dell’imposta  sostitutiva.  (Così,  comunicato  stampa  Agenzia
delle Entrate del 22 marzo 2018)

Link alla Guida agli incentivi fiscali per l’attrazione di
capitale umano in Italia – Aggiornamento Marzo 2018

Regime  fiscale  per  i
lavoratori  “impatriati”,
scadenza al 2 maggio 2017. In
un  provvedimento  delle
Entrate  le  modalità  di
esercizio dell’opzione
Più tempo per i lavoratori dipendenti, rientrati in Italia
entro il 31 dicembre 2015, per accedere al regime fiscale
speciale previsto dal D.Lgs n. 147/2015. Infatti, potranno
optare fino al 30 aprile 2017 (termine festivo, prorogato al 2
maggio  2017)  per  la  misura  agevolativa  che  prevede  una
riduzione della base imponibile ai fini Irpef, del 30% per
l’anno di imposta 2016, e del 50% a partire dal periodo di
imposta  2017  e  per  i  tre  successivi.  Questi  i  principali
chiarimenti  contenuti  nel  provvedimento  del  direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate  pubblicato  oggi.
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